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Unità pastorale Arosio – Carugo 
Parrocchia S. Bartolomeo ap. -Carugo        Parrocchia SS. Nazaro e Celso m. – Arosio 

 

 

 NUMERO SPECIALE - 8 MARZO 2020 

 
IN SOLIDO 

 
"In solido". 
Mai come in questi giorni mi risuona nei pensieri questa espressione che sento spesso 
quando si parla di problemi amministrativi ed economici: "in solido".  
Rispondere in solido, pagare in solido, …. 
La parola "solidarietà" stessa deriva da questa espressione: "in solido". Se cercate sul 
dizionario etimologico la parola “solidarietà", non la trovate, appunto perché deriva da "solido" 
che significa "il tutto", "l'intero". 
 

da Wikipedia: 
Il termine solidarietà nel diritto rinvia a un'obbligazione (detta "in solido") alla quale 
devono rispondere assieme più debitori o creditori. 

 
Questo tempo straordinario che stiamo vivendo ci dice paradossalmente che nasciamo, 
siamo e restiamo "solidali" per tutta la vita. 
Siamo solidali per natura. Nel bene e nel male. 
 
Il bene e il male non sono e non possono essere mai "solo il bene di qualcuno" o " il male di 
qualcuno!" Il bene e il male diventano, ben presto, il bene e il male di tanti altri …. 
Nessuno di noi è un'isola! 
Nasciamo e viviamo segnati dalla forza della condivisione. 
Ce lo ricorda il virus di questi giorni ma ancora di più la forza del bene che dilaga all'infinito 
coinvolgendo tutto e tutti e diventando salvezza! 
 
Il male può diventare pandemia, ma da prete e, ancor prima da cristiano, vorrei credere che 
il bene può diventare salvezza universale.  
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In questi giorni, allora, abbiamo il dovere di credere alla forza del bene, alla Grazia di Dio, alla 
luce della preghiera ed anche all'intelligenza delle scienze. 
 
Vorrei con tutti voi credere che la salvezza e il bene siano, per definizione "solidali" 
perché Dio si è fatto uomo, ha preso carne, è morto per riscattare tutti, non solo 
qualcuno! 
 
Viviamo allora questa solidarietà ritrovata, credendo che il mondo e la storia sono già 
inesorabilmente segnati non dal "destino" ma dalla Grazia del Signore! 
 
Anche in questo modo percorriamo la nostra Via Crucis, ma già intravvedendo le prime flebili 
luci dell'alba di Pasqua. 
 
Vi ricordo e ogni giorno siete attorno all'altare con me quando celebro Messa per tutti voi. 
 

don Paolo, vostro Parroco 
 

 

8 Marzo: Festa della donna 

In queste giornate tra le tante notizie, per fortuna manca la “notizia della violenza sulle donne”. 
Quando questa notizia rimbalza sui giornali, e sulle Tv mi domando: perché? 
Perché ancora donne calpestate e uccise? Non so rispondere. Ma ho la sensazione che la 
violenza sulle donne dilaghi sempre di più e gridi e urli, in modo impietoso. 
Sfogli i giornali, ascolti i notiziari, è stillicidio infinito. Degli uomini contro le donne. Nel territorio 
tenero dell’anima e del corpo. Guerra di ogni giorno, un pane amaro, pane quotidiano. 
Leggo e ascolto.  Ma si raccontano degli abusi, ben più numerosi e accuratamente coperti di 
silenzio, raramente manifesti, che avvengono all’ombra nascosta delle case, dentro le pareti 
domestiche, all’interno delle famiglie? 
“Sento l’amarezza per una società che si riempie la bocca di proclami sulla raggiunta 
parità delle donne e, davanti al grido, all’urlo degli stupri, altro sembra non sappia fare 
se non invocare misure repressive, senza mai aggredire il male alle radici” (Angelo 
Casati.) 
Educare al volto dell’altro, ai sentimenti, alla tenerezza, al rispetto sempre comunque, in un 
mondo che celebra il primato dell’io arrogante e prevaricatore, sembra ormai arte 
improponibile da “suora semplice” quale sono, soffro lo scarto tra le parole e la realtà, tra le 
proclamazioni di principio che costano meno di un briciolo di voce e la realtà così 
desolatamente triste e lontana. Ha molto da farsi perdonare questa nostra società. Purtroppo 
ancora! 
“Vedo e soffro la distanza. La distanza tra la Parola, quella di Dio e la condizione della 
donna nella chiesa e nella società. Tra le parole, le molte parole della chiesa, della 
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società sulla donna, e la sua reale condizione all’interno. Vedo e soffro la distanza…..” 
(Angelo Casati) 
È diventato luogo comune dire che le donne hanno spazio nella comunità ecclesiale, nella 
politica che delle donne oggi sono piene le chiese e i parlamenti.  
Nella casa, a Betania, in giorni che già odoravano la Passione, una donna colse, sola fra tutti, 
una verità più profonda di quel Rabbì, colse il segreto del suo cuore turbato. E lo unse di 
tenerezza. E la casa si riempì di profumo. 
Dare spazio al femminile, a tutti i livelli, avrebbe come risultato, non ultimo nell’importanza, 
un dilagare di profumo nelle nostre comunità ecclesiali e sociali. Un profumo che non abita le 
verità gelide né le distanze, abita mani che toccano e ungono. 
E forse, ma è un sogno, questo profumo potrà invadere le strade dei nostri quartieri, le ombre 
dei nostri parchi, gli angoli oscuri delle nostre case e lenire, e dare voce alle troppe donne 
raggomitolate su se stesse che invocano giustizia. Buona festa! 
 

Sr. Modestina 

 
 
 

Comunicato dei Vescovi di Lombardia  
Le chiese rimangono aperte per la preghiera personale e l’incontro con i sacerdoti.  

Negli oratori attività sospese fino a domenica 15 marzo 
 

Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra 
 

I Vescovi della Lombardia, in comunione con i Vescovi del Veneto e dell’Emilia-Romagna, 
a seguito del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, confermano che nelle loro 
Diocesi per la domenica 8 marzo e per i giorni feriali successivi e fino a nuova 
comunicazione è sospesa l’Eucarestia con la presenza dei fedeli, mentre i Vescovi e i 
sacerdoti celebreranno senza il popolo. 

La decisione, assunta in accordo con la Conferenza Episcopale Italiana, si è resa necessaria 
dopo l’entrata in vigore del nuovo decreto del Consiglio dei Ministri con il quale si vuol definire 
il quadro degli interventi per arginare il rischio del contagio del “coronavirus” ed evitare il 
sovraccarico del sistema sanitario. 

La situazione di disagio e di sofferenza del Paese è anche la sofferenza di tutta la 
Chiesa. Per questo motivo, noi Vescovi, invitiamo i sacerdoti, i religiosi, le religiose e i laici a 
continuare a tessere con passione i rapporti con la Comunità Civile e ad assicurare la 
vicinanza nella preghiera a tutti coloro che sono colpiti. 
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I medici, gli operatori sanitari e quanti avvertono con crescente preoccupazione le pesanti 
conseguenze di questa crisi sul piano lavorativo ed economico si sentano custoditi dalla 
nostra preghiera quotidiana e dall’Eucaristia che i Vescovi e i sacerdoti ogni giorno 
celebrano in comunione spirituale con le proprie comunità e a sostegno dei malati e di 
chi se ne prende cura. 

La mancanza della celebrazione eucaristica comunitaria deve portarci a riscoprire 
momenti di preghiera in famiglia – genitori e figli insieme –, la meditazione della Parola 
di Dio di ogni giorno, gesti di carità e rinvigorire affetti e relazioni che la vita quotidiana di solito 
rende meno intensi. 

Ci aiuta, in questo caso, il rito ambrosiano nel quale in ogni venerdì di quaresima vi è il digiuno 
eucaristico. Questo digiuno può suggerire a tutti i fedeli di riscattare dall’abitudinarietà la 
partecipazione alla Messa per desiderare di più l’incontro con il Signore nella stessa 
Eucarestia. 

Resta fermo il fatto che le porte delle chiese rimarranno aperte durante il giorno per 
consentire la preghiera personale e l’incontro con i sacerdoti che, generosamente, 
donano la loro disponibilità per un sostegno spirituale che a tutti consenta di 
sperimentare che “il nostro aiuto viene dal Signore”. 

Infine, tenendo conto delle disposizioni ministeriali circa la chiusura delle scuole, per quanto 
riguarda i nostri Oratori, sentito il parere degli organismi pastorali preposti, 
confermiamo la sospensione delle attività fino al 15 marzo compreso e la chiusura 
degli spazi aperti al pubblico. 

Su tutti invochiamo di cuore la benedizione del Signore. 

+ Mario E. Delpini – Arcivescovo di Milano 
+ Francesco Beschi – Vescovo di Bergamo 
+ Marco Busca – Vescovo di Mantova 
+ Oscar Cantoni – Vescovo di Como 
+ Maurizio Gervasoni – Vescovo di Vigevano 
+ Daniele Gianotti – Vescovo di Crema 
+ Maurizio Malvestiti – Vescovo di Lodi 
+ Antonio Napolioni – Vescovo di Cremona 
+ Corrado Sanguineti – Vescovo di Pavia 
+ Pierantonio Tremolada – Vescovo di Brescia 
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PER MANTENERCI UNITI 
- Abbiamo attivato il Canale You Tube “Unità pastorale Arosio – Carugo”,  sul quale 

potete seguire la S. Messa domenicale  celebrata a porte chiuse, la Via Crucis e altri 
momenti che cercheremo di condividere con tutti.     

 
- Domenica 8 Marzo, alle ore 11.00, dalla Basilica di Agliate (Carate Brianza) S. Messa 

presieduta dall’Arcivescovo, S.E. Mons. Mario Delpini,  – Trasmessa in diretta su  Rai 3 
(digitale terrestre, non satellite, non hd) e sul sito della TgrLombardia 

 

- Il portale della Diocesi di Milano www.chiesadimilano.it che trasmette in streaming 
ogni mattino alle ore 8 la S. Messa dal Duomo e altre celebrazioni  

 

-  diocesane oltre che a tenerci costantemente aggiornati sulla Diocesi e sulla parola 
dell'Arcivescovo. 

 

- I Comunicati esposti sulle porte delle nostre chiese e delle Case parrocchiali. 
 

- I due portali delle nostre parrocchie: 
www.parrocchiacarugo.it 
www.parrocchiarosio.it 

 
 

SANTE MESSE 
Ogni giorno, alle ore 12:00, inizierà S. Messa "a porte chiuse" celebrata dal Parroco o 

da altri sacerdoti nelle due chiese della nostra comunità. (il venerdì la Via Crucis) 
Le campane suoneranno anche al momento della consacrazione. 

 
Continueremo a pubblicare i video sul Canale dell'Unità Pastorale. 

I sacerdoti e le Suore (anche se non ci vedete)  
sono costantemente in preghiera per tutti. 

 
 

OGNI GIORNO 
In questa settimana, ogni giorno troverete un sacerdote o una suora in chiesa 
parrocchiale: 

A CARUGO 
dalle 8:00 alle 9:00, dalle 11:00 alle 12:00, dalle 17:00 alle 19:00. 

 
Ad AROSIO 

dalle 10:00 alle 12:00 
 

don Paolo e le Suore sono sempre raggiungibili e non si allontanano dalla Parrocchia 

https://www.rainews.it/tgr/lombardia/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html
http://www.chiesadimilano.it/
http://www.parrocchiacarugo.it/
http://www.parrocchiarosio.it/
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PER GLI ALTRI GIORNI 
Ci atteniamo con rispetto alle indicazioni della Curia diocesana e delle Istituzioni civili circa le 
scelte e le indicazioni per questi giorni straordinari in seguito al problema del Coronavirus. 
Segnaleremo immediatamente le variazioni sui portali delle due parrocchie e con avvisi 
stampati affissi fuori dalle chiese, dagli Oratori e dalle Case parrocchiali. Preghiamo perché il 
Signore, nella sua bontà, ci conceda pace e salute. 

 

La Conferenza episcopale Lombarda invia un comunicato nel quale, esprimendo 

vicinanza a tutti coloro che sono colpiti e coinvolti dall’emergenza Coronavirus, 

rinnova le disposizioni relative a celebrazioni, luoghi di culto e oratori. 

 

Le celebrazioni con la presenza di fedeli sono sospese dall’8 marzo fino a nuova 

comunicazione, le chiese rimarranno aperte per la preghiera individuale e per 

l’incontro personale con i sacerdoti, si invita alla preghiera in famiglia e si dispone, 

analogamente a quanto avviene per le scuole, la chiusura degli Oratori e delle relative 

attività educative fino a domenica 15 marzo. 

 

Cfr. il Comunicato completo della Conferenza Episcopale Lombarda (vedi sopra) 
 

 
INTENZIONI DELLE S. MESSE CARUGO 

7  - 14 marzo 2020    
 

In questa settimana le celebrazioni "pubbliche" sono ancora sospese.  
I sacerdoti celebrano secondo le intenzioni registrate  

e sempre  "pro populo" cioè per il bene di tutti. 
Chi volesse “recuperare” le intenzioni di queste settimane lo faccia sapere in Segreteria 

 
 

Sabato 7 def. Caterina 

Domenica 8 Pro populo - def. Montella Antonio 

Lunedì 9 Solennità delle Dedicazione della chiesa parrocchiale - Pro populo 

Martedì 10 Pro populo 

Mercoledì 11 Pro populo  

Giovedì 12 Pro populo 

Venerdì 13 Aliturgico 

Sabato 14 def. Perissinotto Maria, Fam. Rocco Fioravante, Rosalinda, Giuseppina, Lina, 
Flaviana 
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RAMI DI ULIVO  
Chiediamo a chi avesse in giardino piante di ulivo, di tenere i rami che potate per la prossima 
Domenica delle Palme. 
Ritireremo i rami tagliati da domenica 22 marzo 
 

- Ad Arosio deporre i rami nella piazzetta fra la Casa parrocchiale e la chiesa 
- A Carugo nel vialetto che conduce al cancelletto della Casa parrocchiale dalla 

piazza (basta entrare con la macchina sulla piazza della chiesa sollevando la 
catena) o direttamente in cortile della Casa parrocchiale, suonando e facendosi 
aprire il cancellone all'angolo con via "Don Abramo" 
 

 
 

RAGAZZI E BAMBINI  
Troverete in chiesa parrocchiale, negli spazi segnalati dalle catechiste, il materiale per 
continuare il Cammino di Fede in famiglia. 
Tramite le catechiste, ci permetteremo di inviare, in settimana, altro "materiale utile" 
Per voi e per le vostre famiglie è in distribuzione una breve Lettera con il programma di tutte 
le iniziative ad essi dedicata. 
 
 

 
QUARESIMA DI CARITÀ E DI FRATERNITÀ  

Sono in distribuzione le buste e la brochure con i dettagli dei Progetti per non dimenticarci dei 
più poveri. 
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PREGHIERE PER QUESTO TEMPO  
 

COMUNIONE SPIRITUALE 
Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento.  
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,  
vieni spiritualmente nel mio cuore. (breve pausa di silenzio) 
Come già venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te,  
non permettere che abbia mai a separarmi da Te.  
Eterno Padre, io Ti offro il sangue preziosissimo di Tuo figlio 
 in sconto dei miei peccati, 
 in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.  
Amen. 
 

PER I RAGAZZI  
Signore Gesù, Tu sei accanto a me. Ti dico grazie! 
Insegnami ad avere i tuoi stessi sentimenti  
e correrò veloce sulle strade della vita.  
Sarò segno del tuo amore,  
sarò tuo discepolo nel mondo. Amen. 
 
 

PREGHIERA DELL'ARCIVESCOVO MARIO  
Benedici, Signore, la nostra terra, 
le nostre famiglie, le nostre attività.  
Infondi nei nostri animi e nei nostri ambienti  
la fiducia e l’impegno per il bene di tutti,  
l’attenzione a chi è solo, povero, malato.  
 
Benedici, Signore, e infondi fortezza e saggezza  
in tutti coloro che si dedicano  
al servizio del bene comune e a tutti noi:  
le sconfitte non siamo motivo di umiliazione o di rassegnazione,  
le emozioni e le paure non siano motivo di confusione,  
per reazioni istintive e spaventate.  
 
La vocazione alla santità ci aiuti anche in questo momento  
a vincere la mediocrità, a reagire alla banalità,  
a vivere la carità a dimorare nella pace. Amen. 


